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CAGLIARI 

La città esige 
un governo 
adeguato 
alla gravità 
dei problemi 
| } A QUANDO si e costi-
**' tutta otto mesi fa la 
giunta comunale di Ca
gliari si regge sull'equili
brio dell'impotenza e del
la paralisi, sull'esercizio 
del rinvio e della dilazio
ne. Nel corso del 1976 il 
consiglio comunale è sta
to convocato tre volte, di 
cui due per discutere di
missioni di assessori (uno 
democristiano e uno so
cialista). 

E la città? La città de
gli speculatori sulle aree e 
sugli immobili, della gros
sa distribuzione e dei traf
fici, fa i suoi affari e con
solida la propria posizione 
di privilegio. 

La cittì- dei lavoratori 
in cassa integrazione o mi
nacciati di licenziamento. 
dei giovani senza lavoro, 
delle famiglie senza tetto, 
dei Quartieri degradati e 
socialmente disgregati, dei 
piccoli operatori dell'indu
stria e del commercio in 
crisi, delle massaie costret
te a ridurre ogni giomu 
la spesa di beni di prima 
necessità; la città vera, 
operosa, umile, vive la sua 
crisi, indotta dalle diffi
coltà di carattere genei \-
le. ma aggravata dall'iner
zia e dall'incapacità di un' 
a m m mtst m zione co ni it n a • 
le di udo'tare seri provve
dimenti di governo. 

Contrariamente al pas
sato, i cagliaritani non so
no più disposti a subire. 

Il Comune non applica 
la legge sulla casa, non 
acc/uisisce le aree da asse
gnare alle cooperative a 
proprietà indivisa ( miglia
ia di soci, un patrimonio 
economico e culturale im
menso/ non requisisce gli 
appartamenti (1-5.000) te
nuti volontariamente sfitti 
dalle immobiliari in atte
sa di ulteriori lievitazioni 
dei prezzi: e allora i cit
tadini escono dai sottani 
umidi e bui di Castello e 
dalle case fatiscenti e so-
vraffollate di Marina oc
cupando le case sfitte. 

L'amministrazione comu
nale non pone un freno 

alla speculazione ediliziu 
e all'aggressione dette im
mobiliari al centro stori
co, non adotta i piani par
ticolareggiati e non dispo
ne piani per servizi nei 
quartieri periferici e nel
le frazioni: e allora i cit
tadini del quartiere Fon-
sarda bloccano una lottiz
zazione privata occupando 
pacificamente e civilmente 
un ultimo residuo tratto 
di mandorleto per destinar
lo a sei vizi dì quartiere. 

Intanto gli abitanti dei 
quartieri abusivi di Barai-
camanna nella frazione di 
Pirri. di Gili Acqttas nella 
finzione di Elmas, di Ar-
buzzeri nella frazione di 
Quurtucciu. si organizzano 
in comitati, si riuniscono 
in assemblee e presidiano 
le loro case e t loro quar
tieri, rivendicando inter
venti di risanamento vali
di e non precarie alterna
tive ad una dura condizio
ne di vita. 

Ugualmente i gruppi gio
vanili teatrali, musicali e 
sportivi di esclusi dalle 
macrostrutture costruite 
con finanziamenti pubblici 
dal Comune e subito con
cesse in esclusiva ai pri
vati, occupano la sala co
munale degli «Amici del 
libro » e il teutro dell'au
ditorium. 

Al di là degli episodi spe
cifici (già di per se indi
cativi e tanto diffusi, au 
rappresentare un quadro 
complessivo di volontà di 
rinnovamento che sale e 
si impone dal basso), il 
fatto decisivo è la forma
zione e la crescita in cit
tà di un tessuto unitario 
di forze democratiche che 
avanzano coerenti e razio
nali piattaforme generali 
di intervento in ordine al 
settore dei servizi e degli 
assetti civili, dello svilup
po economico, dell'occupa
zione, della salvaguardia e 
dell'incremento dette atti
vità produttive. 

Le proposte e le riven
dicazioni dei lavoratori 
portuali per la ristruttura
zione del porto commercia

le, la lotta dei tranvieri 
per il risanamento dell' 
ACT, le iniziative dei pic
coli e medi esercenti per 
l'ammodernamento e la 
democratizzazione della re
te distributiva, ed ancora 
l'azione degli artigiani, de
gli operatori ospedalieri e 
della scuola, costituiscono 
ormai punti solidi su cut 
fondare un piano di inter
venti complessivo per lo 
sviluppo economico-sociale-
civile di Cagliari. 

L'amministrazione co 
miniale — questa ammini
strazione debole e sclero
tica, paralizzata dalle ris
se interne, priva di reale e 
seria volontà, nonché di 
capacità politica — oppa-
ìe ormai inadeguata e dan
nosa per la salvaguardia 
degli interessi reali del 
capoluogo regionale. 

Il giudizio del PCI su 
questa coalizione di mag
gioranza fiumiìuita dalla 
DC e sui programmi pre
sentati, è stato critico fin 
dal primo momento. 

La proposta che noi co
munisti abbiamo avanzato 
all'indomani del 15 giugno. 
e che riproponiamo all'at
tenzione di tutte le forze 
democratiche, si impo'ie 
ormai come unica soluzio
ne decisiva e risolutiva 
della crisi sostanziale at
traversata dall'amministra
zione e dalla città. Tale 
soluzione passa necessaria
mente attraverso la stra-
du di una lurga intesa de-
" locratica per l'adozione e 
la gestione di un program
ma di governo per Cagliari 
che si fonda sul risana
mento dei quartieri sotto 
il profilo residenziale e dei 
servizi, sull'applicazione 
pronta e corretta della leg
ge sulla casa, sul decen
tramento e sulla riqualifi
cazione delle attività pro
duttive. 

Tutto questo impone la 
gravila della situazione e 
la necessità di farvi fron
te con volontà e forza suf
ficienti. I fatti dimostra
no ancora una volta che 
è determinante l'apporto 
del PCI e delle forze vive 
che lo compongono e rap
presenta. 

Nel • momento in cui il 
futuro dell'attuale coalizio
ne di maggioranza appare 
segnato in modo certo, 
riaffermiamo che non vi 
può essere altro tempo da 
perdere per ulteriori pro
lungati vuoti di potere e 
forse neppure per proces
sare i colpevoli. 

Ci rivolgiamo a tutte le 
forze sane e capaci di rea
gire positivamente perché 
Cagliari abbia subito una 
aniministrazione democra
tica, autorevole e seria, in 
grado di far fronte alla 
gravità della crisi e tra
durre in concreti atti di 
governo le rivendicazioni e 
le proposte emergenti dal 
crescente movimento popo
lare di lotta. 

Il Consultori familiari in Puglia 

NON CE ANCORA LA LEGGE 
MA IL CLIENTELISMO 

SI È GIÀ MESSO IN MOTO 
Proteste del PCI e del PSI per un corso organizzato da una cllnica univer
sitaria con il patrocinio della Regione - La corsa alfa privatizzazione 

Per i bambini di S. Elia l'unico spazio libero è la strada 

Le case requisite 
sono già occupate 

Una assurda manovra demagogica che rischia di costare mezzo 
mil iardo - Intanto in città vi sono quattromila appartamenti sfitt i 

Luigi Cogodi 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23 

Non sono più disponibili — almeno in 
gran parte — i trenta appartamenti re
quisiti dal preletto, su richiesta della 
Amministrazione comunale, per sistemar
vi le famiglie senza t^tto che avevano 
occupino abusivamente le nuove case 
delTlACP di Mulino Becciu già assegnate 
ad altri lavoratori. 

Quando i tecnici del Comune si sono 
recati in via Torino e in v:a Porcile per 
prendere po.~ses.so dei vecchi stabili vuoti 
ceduti da i r i ta l Jolly, li n'armo trovati 
occupati. Madri e bambini abitanti ne: 
sottani de! quartiere Marina avevano 
si ondato gli ingressi murati per siste
marvi materassi e suppellettili. 

« Non possiamo vivere tra i topi e le 
fogne aperte. Abbiamo diritto ad una 
casa civile», ha detto una donna in stato 
interessante allorché i funzionari comu
nali l'avevano invitata a tornare nel tu
gurio assieme ai suoi sei figli. Tutte le 
altre famiglie ne hanno seguito l'esempio. 
Nessuno si è mosso. 

*c II gruppo comunista al Consiglio co
munale — ha dichiarato il compagno 

Franco Casu — presenterà proposte con
crete nella prossima tornata di lavori. 
convocata il 5 maggio dietro nostra 
pressante richiesta. Intanto denunciamo 
fin d'ora la politica assurda seguita dagli 
amministratori cagliaritani democristiani 
e di centrosinistra. Vi sono quattromila 
appartamenti sfitti nella città, ma hanno 
chiesto l'ordine di requisizione per trenta 
appartamenti (quelli di via Torino e 
via Porcile, appunto) che ad una prima 
perizia si sono rivelati fatiscenti e pe
ricolanti. 

« Per riattivare l'intero complesso del-
l'Ital Jolly si parla di una spesa di circa 
mezzo miliardo. Per non parlare dei ca
noni che dovranno essere versati alfa 
società proprietaria. E' questa la politi
ca di emergenza da portare avanti per 
sopperire in qualche modo alla gravis
sima crisi degli alloggi? Più che neces
sario appare, alla luce dei nuovi dram
matici avvenimenti, discutere ed impo 
stare un programma serio ed organico per 
l'edilizia economica e popolare. Noi co
munisti ci batteremo perché finalmente 
si passi dalla fase delle promesse (sempre 
false) a quella dei fatti concreti. Non è 
più tempo di giocare alla demagogia ». 

FOGGIA - Dopo due mesi il Comune non ha trovato ancora una sistemazione 

I senzatetto di Croci sud aspettano ancora 
Al le famigl ie che avevano trovato ospitalità presso la parrocchia del Sacro Cuore erano state promesse le casette minime 
liberate dalle assegnazioni dell 'IACP - Le indecisioni della maggioranza stanno facendo perdere tempo sulla pelle dei baraccati 
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Un particolare di Croci-sud a Foggia. I senza-tetto del quartiere sono ancora in attesa di provvedimenti del Comune per la casa 

Manifestazione dei lavoratori a Potenza 

Presidiata la Regione per 
la "Chimica Meridionale" 

Voltafaccia dell 'Orinoco che non intende rispettare 
gl i impegni assunti per la gestione degli impianti i 

t 

! 
POTENZA. 23 | 

(F.T.» 450 dipendenti della Chimica Meridionale di Tito. } 
sono stati costretti nuovamente a mobilitarsi per la difesa j 
de. posto di lavoro minacciato dai voltafaccia dell'Orinoco j 
che all'improvviso si è dichiarato non disponibile ad al- t 
tuare gli impegni sottoscritti di gestire gli impianti. I! vol'a-
faecia dell'Orinoco. tendente — come ha affermato l'assessore 
regionale ai Lavoro dottor Viti — a screditare la stessa He 
pione Basilicata, che ha svolto un ruolo di pr.mo p^»no per 
il laggiungimento dell'accordo, è decisamente condannato da 
tutt i gli ambienti, poetico sindacali deila Basilicata e dal
l'opinione pubblica. 

lì presidente della giunta regionale Verrastro. m una di
chiarazione al «Corriere di Basilicata», ha definito ;1 gesto 
come insensato e irresponsabile. 

Dopo gli incontri di ieri de: rappresentanti sindaca': e 
dei Consiglio d; fabbrica con la giunta regionale, oggi : 450 
lavoratori deila Chimica Meridionale hanno in-.zi.ito una mi-
nifestazione dinanzi alla sede della Regione per dare forza 
ali.', sua azione per avere ragione sull'Orinoro. Gli opera: a; 
tendono così l'esito dell'incóntro a Napoli tra l'ISVEIMER. 
la Chimica, Meridionale, il commissario giudiziale della stessa, 
• i rappresentanti della giunta regionale di Basilicata, pre
nden te Verrastro e assessore al Lavoro Viti. In causa è 
anche l'ISVEIMER impegnata ad intervenire con un finan-
«lamento di 8 miliardi in favore della Liquichimica mentre 
rifiuta una cifra inferiore all'Orinoco. 

Gli operai sono seriamente preoccupati per 11 pericolo 
che corre il loro posto di lavoro. 

Dopo i l fa l l imento della fabbrica 

La «Gatti» di Lamezia 
occupata dai lavoratori 

Chiesto un incontro urgente alla Regione e con il 
prefetto - Piano d i solidarietà deciso dai sindacati 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO. 23 
E" da alcuni giorni occupata la fabbrica di manufatt i :n 

cemento Gatti di Lamezia Terme che dava occupazione a 
2S operai e che è fallita. Nei giorni scorsi, inoltre, il ejra-
tore del fallimento ha inviato ai 26 lavoratori la lettera di 
licenziamento. Da qu-. la decisione di passare all'occupa-
zione delia fabbrica. Ieri una delegazione d: operai si è 
recata presso :1 curatore del fallimento per sollecitare il pa
gamento delle g.ornate di lavoro effettuate prima dell* 
occupazione della fabbrica, mentre è stato anche mv.ato un 
telegramma al presidente della Regione e un altro al pre
fetto di Catanzaro per chiedere un incontro sulla situazione 
dell'azienda. Questo perché il tentativo effettuato da un 'a l t r i 
impresa di f:ttare per tre mesi l'azienda in modo da p a r u r e 
a compimento le commesse relative ai pontile deila ?oni 
industriale di Lamez:.» Terme, è faiiito. Intanto le orz i 
r.:zzaz:on: sindacali Cgil. Cisl e U:i hanno deciso a, iva 
mrsi per approntare un piano di solidarietà per ì prossimi 
glcrni fino ail'8 maggio giorno in cui si discuterà del falli
mento della fabbrica davanti alla Magistratura. 

In un comunicato poi le organizzazioni sindacali C?il 
Cisl e Ui! di Lamezia Terme rivolgono un appello alle autq_-
rità responsabili ed al governo regionale perché « sia esa
minata al più presto la situazione venutasi a creare alla 
Gat t i onde evitare che la tensione esistente nella zona di 
Lamezia Tenne possa assumere dimensioni incontrollabili ». 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 213 

A distanza di oltre due mesi 
l'amministrazione comunale di 
Foggia non è ancora riuscita 
ad acquisire sii elementi per 
definire la drammatica vicen-

I da dei senzatetto, vicenda che 
I ha richiamato l'attenzione del-
I l'intera città e delle forze po-
; l.tiche democratiche. Gli 
j sfrattati di Croci sud si allo-
j carono. come è noto, presso 
J la chiesa del S. Cuore nel po

poloso rione di via Lucerà. Fu 
| una sistemazione precaria 
I che determinò una serie di 
i disagi alle famiglie senza abi-
i tazione. L'amm.nistrazione co-
I munale dovei a acquisire tutti 
! gli elementi utili per una re-
| quisizione delle case minime 

disponibili dopo la formula
zione definitiva e la conse
guente assegnazione da parte 
djil'IACP dei 200 alloggi pron
ti nella zona Ordona Sud. 

I-a disponibilità delle case 
minime della zona di Croci 
Sud doveva e deve consenti
re la sistemazione dei senza
tetto che avevano trovato assi
stenza presso la parrocch.a 
del S. Cuore. Nei mesi scorsi, 
infatti, in una apposita com
missione consiliare e in Con
siglio comunale era stato rag
giunto un accordo perchè gli 
allocati presso la parrocchia 
trovassero una pro\ visoria si
stemazione in queste case mi
nime !a-cinte libere dagli in
quilini che hanno usufruito 
dell'assegnazione della nuova 
ordinazione dell'IACP nella 
zona di Ordona Sud 

Non si spiega qu.ndi - e i 
rappresentanti del PCI Io 
hanno ribadito con forza nella 
commissione consiliare — co
me nidi a tutt'oggi l'ammini
strazione comunale non abbia 
acquis.to queste dispon.bihtà. 
tenuto conto appunto che 
l'Istituto autonomo case popò 
lari ha proweduto ad asse
gnare i nuovi alloggi. 

Quali sono le \ e re cause 
che hanno impedito o impe
ri :̂ «x)no di procedere secondo 
le :nd:ca/ion; e gli impegn: as
sunti in Conv g!;o comuna
le? Non vorremmo che i con
trasti esistenti all'interno 
della maggioranza si riper
cuotano sui baraccati, che at
tendono da mesj una soluzio
ne. sia pure in via provviso
ria. delle loro attuali gravi 
condizioni, soluzione che non 
può più essere ulteriormente 
procrastinala. 

L'amministrazione comunale 
di Foggia deve uscire dall'in
certezza. deve con estrema 
urgenza operare perchè le ca
se minime disponibili siano 
subito requisite, se occorre 
anche riadattate, ed assegna
te senza alcuna contrattazio
ne di sorta od interventi clien-
telari e discriminatori. 

I! gruppo comunista coeren
temente agli impegni assunti 
sia nella Commissione consi
liare per i baraccati, sia in 
Consiglio comunale, ritiene 
che non c'è più tempo da per
dere e che bisogna dare agli 
interessati una indicazione 
precisa, che occorre stabilire 
subito modi e tempi della con
cessione delle case minime. 

C'è da aggiungere che l'Ani 
ministrazione comunale non 
ha più la scusante della man 
cata graduatoria def.nitiva 
degli alloggi IACP. 

I comunisti hanno detto, in
fine. con estrema chiarezza 
che l'assegnazione dei ninni 
alloggi di Ordona sud deve 
essere fatta contestualmente 
alla requisizione delle case 
minime. 

Fra i baraccati c'è uno sta
to d, comprensibile e giustifi
cata agitazione: alcuni di loro 
sono ancora allocati presso la 
locale parrocchia del S. Cuo
re. Si sottolinea ancora una 
volta la necessità che il pro
blema dei baraccati sia com
pletamente risolto proprio per 
evitare interpretazioni distorte 
e per non ingenerare sfiducia 
tra ì lavoratori che hanno ur
gente bisogno di trovare una 
adeguata sistemazione abita
tiva. 

Roberto Consiglio 

Quattro nuove 
sezioni del PCI 

nel Molise 
CAMPOBASSO. 23 

Si sono aperte in questi 
giorni quattro nuove sezioni 
del PCI. Si t ra t ta de^jComu 
ni di Castelmauro. C u c i t o . 
Roccavivara. Montem.tro. do 
ve il partito non era stato 
mai presente. In queste se
zioni gli iscritti sono già 120. 
più di cento sono i reclutati. 
L'inaugurazione di queste 
nuove sezioni assume un'im
portanza notevole, se si con
sidera che in questi Comuni 
la DC ha preso il 15 giugno 
oltre il 70 per cento dei voti. 

Dalla nostra redazione 
BARI. 23 

« Primo corso di aggiorna
mento per operatori dei con
sultori familiari, sotto il pa
trocinio della Regione Pu
glia, (24 apnle-22 maggio) ». 
Questa è l'intestazione di un 
invito, spedito privatamente 
e senza forma di pubblicità, 
dalla l.a clinica ostetrica e 
ginecologica dell'Università di 
Bari a medici, psicologi, peda
gogisti sociologi, assistenti so
ciali e sanitari . L'invito dice 
testualmente: «Il corso pre
vede lezioni, dibattiti e tavole 
rotonde. La quota di parteci
pazione è di 50 mila lire. A co
loro che avranno frequenta
to il corso verrà rilasciato il 
relativo diploma >\ 

Qualcuno afiernia che in
sieme al «diploma» ai par
tecipanti a questo corso è 
stata promessa anche l'as
sunzione nei consultori che 
saranno istituiti dulia Regio
ne dopo che una delle leggi 
presentate sulla questione 
(fra le al t re proprie leggi 
hanno presentato il PCI, il 
PSI. la DC. il PLIi otterrà il 
consenso della maggioranza 
dei consiglieri. 

La corsa alla privatizzazio
ne è sempre più celebre della 
corsa alla legislazione. La Re
gione Puglia non dispone an
cora di una legge sui consul
tori familiari, la discussione 
sui progetti presentati non h.i 
ancora avuto inizio eppure c'è 
già qualcuno che organizza le 
proprie s t rut ture in prospetti
va della nuova domanda di 
assunzione che verrà in .se
guito all'istituzione dei con
sultori familiari. Avviene an
che che la Regione, .senza an
cora un proprio orientamento 
sugli mdin/zi e ì contenuti 
della formazione degli opera
tori dei consultori lannìian, 
senza una propria previsione 
intorno alle esigenze occupa
zionali in questo settore, pos
sa « patrocinare » un corso a 
pagamento autorizzato (da 
chi?) a rilasciare diplomi. Ma 
la cosa più insolita di questa 
vicenda è che di questo « pa
trocinio» della Regione (e 
non di un assessorato o del
la giunta) i partiti rappre
sentat i in Consiglio ignora
vano l'esistenza. 

« Noi non siamo contrari a 
tale tipo di iniziativa ». affer
ma una lettera indirizzata dal 
gruppo comunista al presi
dente della giunta regionale 
avv. Rotolo. « siamo però col
piti dalla acerbità di questa 
iniziativa, la quale si tiene 
prima non solo che la legge 
sia approvata, ma addiri t tura 
prima che essa inizi il suo 
iter legislativo. Una tale inop
portunità rischia di compro
mettere iniziative future che 
la Regione dovrà organizzare 
d'intesa con enti locali e con 
le istituzioni sanitarie e uni
versitarie, concordando con 
essi il programma dei corsi ». 

I relatori del corso sono nu
merosi. Molti di essi vengono 
da altre città d 'I tal ia: magi
strat i . medici, docenti, psico
logi. sociologi, sessuologo un 
docente di teologia morale. 
Prima delle relazioni è previ
sto un «saluto delle autori
tà ». Forse in segno di pro-

finanziamenti si-
richiesti per un 
avrà comportato 

spese notevoli? 
gruppo regionale 

del PCI è interessato a tali 
problemi — continua il do 
cumento del PCI — riteniamo 
che sarebbe stato preferibile. 
in una iniziativa per !a quale 
pare sia richiesto un contri
buto finanziario della Regio
ne. consentire al Consiglio ol
tre che alla giunta un suo in
tervento meglio organizzato. 
più meditato e soprat tut to 
programmato sul testo di una 
legge già da esso approvata ». 
« Le esprimiamo il nostro pa
rere ». conclude la lettera. 
« perché ella possa ottenere 
che si rinvìi l'iniziativa 

Una lettera di riprovazione 
dell'iniziativa è stata inviata 
al presidente della Hiunta an
che dal sruppo resionale del 
PSI. 

a. a. 

Documento della Federazione CGIL-CISL-UIL 

Istruzione professionale: 
i sindacati pugliesi 

per la pubblicizzazione 
Dalla nostra redazione 

BARI. 23. 
La segreteria regionale del

la Federazione CGIL CISL 
UIL pugliese ha reso noto 
un documento sui problemi 
inerenti alla formazione pio 
fessionale. Il documento re 
gioitale segue una nota uni 
taria la Federazione sinda
cale nazionale elle fìssa una 
propria linea unitaria sui 
nessi che intercorrono fra 
attività formativa e program
mazione dello sviluppo 

Secondo CGIL. CISL e UIL 
« vanno respinte sia le ipo 
tesi di scuola parallela, una 
attività formativa volta al 
mero recupero scolastico (co 
me invece prevede il proget
to di legge della giunta regio
nale pugliese), sia la conce 
zione assistenziale, della for
mazione professionale di par 
fileggio, di «addest ramento 
ai mestieri ». come le spinte 
ad un uso capitalistico ed 
esclusivamente aziendale del
le attività corsuah. Nei con
fronti di una pratica disper
siva sul piano formativo e 
assolutamente inaccettabile 
sul piano finanziario — chia
ro è il ri Ieri mento alla ge
stione della forma/ione prò 
fessionale da parte della 
giunta regionale pugliese — 
il sindacato ribadisce la ne
cessità di concepire la for
mazione professionale in mo
do flessibile di cai a t tere può 
bheo costruito come strumen
to di politica economica nel
l'ambito della programmazio
ne regionale e nazionale, per 
cui diventa non più rinvia
bile il problema e l'obiettivo 
di rifiutare una pluralità di 
presenze indiscriminate e 
speculative la quale è cau
sa non ultima della confu
sione e della irrazionalità de
gli interventi ». 

Il documento prosegue ana
lizzando il problema centra
le della pubbliciz. azione. Il 
sindacato ritiene che sia ne
cessario « un impegno politi
co che garantisca responsa
bilità gestionale agli enti 
di emanazione sindacale ». 
Richiamandosi al documen

to nazionale la Federazione 
pugliese afferma che «la 
scelta che da tale impegno 
deriva va arricchita privile
giando anche in sede regio
nale il momento programma-
torio, .di ricerca e di control
lo nel quale la Regione e gli 
enti eventualmente da essa 
delegati (Comuni. Consorzi 
di Comuni. Province) eserci
tano la propria autorità po
litica assegnando alle rappre 
.sentanze dei lavoratori un 
ruolo determinante». 

Secondo CGIL. CISL e 
UIL «bisogna definire ":na 
politica formativa e niAire 
professionali che siano fun
zionali ad un modello di svi
luppo che non respinga tout 
court quello degli anni 1960 
ma che rifiuti la sua incom
patibilità con l'allargamen
to della base produttiva e 
coi» il Modello storico di svi
luppo regionale, a partire du 
una grande operazione eco
nomica e culturale di riqua
lificazione della nostra agri
coltura ». 

La segreteria regionale del
la federazione infine « ribadi
sce il criterio che deve pie 
siedere alla programmazione 
regionale della formazione 
professionale: s t rumento e 
momento di una iniziativa 
antirecessiva puntando sul
la qualificazione del lavoro. 
laddove sono presenti situa
zioni di disoccupazione, cassa 
integrazione, sull'uso razio
nale deile risorse, sull'asse-
eondamento della domanda 
di cultura scientifica e tec
nologica che viene dalla so 
cietà. dai giovani soprattut
to» . «Tale criterio» conclu
de il documento « è una ri
sposta sia alle contradditto
rie posizioni dell'assessorato 
regionale alla Pubblica istru
zione. che confonde una gè 
nerica volontà al buongover
no con una prassi burocra
tica e ar re t ra ta di gestire i 
rapporti con le organizzazio
ni sindacali, che all'esigen
za. proveniente dal movimen
to dei lavoratori di consoli
dare nella regione una rete 
di iniziative e di esperienze 
unitarie di massa ». 
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Per il potenziamento dello sede 

Sciopero di tre ore 
! alla RAI calabrese 
! Non mandati in onda due notiziari - Docu-

! ment i d i solidarietà - Le rivendicazioni 

CATANZARO. 23 
Hanno scioperato oggi per 

t re ore. dalle 12 alle 15. non 
mandando quindi in onda due 
notiziari regionali — trasmes
si ozni giorno alle 12.10 e alle 
14.30 — i lavoratori delia ^ede 
sede Rai calabrese. I lavora
tori e i giornalisti di Radio 
Cosenza hanno spicgito ; mo 
tivi della loro manifestazione 
con un breve intervento tra
smesso alle 12.10. La -.nomata 
di lotta — si è detto sostan
zialmente — è stata indetta a 
sezuito di notizie che confer
merebbero la decisione del 
Consiglio di amministrazione 
della Rai di non dar luogo ad 
alcun potenziamento della se 
de ca!abre=e la quale vcrreb 
be. anzi, ulteriormente emar

ginata. Tu t to ciò non è solo 
contrario allo spirito della ri
forma. ma cozza contro i bi
sogni di una regione come la 
Calabria che deve rompere il 
proprio isolamento. Occorro 
no. quindi, più giornalisti, più 
mezzi, maggiori tempi di tra
smissione. un'autonomia rea
le di ideazione dei program
mi. 

Su questa linea sono atte
stati . come «i e detto, il Iavo-
r a ' o n deila sede e giornalisti 
ai quali è andata la solidane 
tà dell'Ordine regionale dei 
giornalisti calabraesi. del sin
dacato regionale siornalisti e 
del presidente del Consiglio 
regionale. Anche la segreteria 
regionale della CGIL ha •-
sprcs-o oggi la propria soli
darietà. 

CROTONE - Senza esito l'ennesimo incontro 

Un'altra estate senz'acqua 
Slitta di un anno l'entrata in funzione del grande complesso idrico in co
struzione - Impossibile utilizzare le risorse destinate alla rete industriale 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE. 23 

Ancora un altro mcon'ro 
• l'ultimo si era avuto circa 
un mese fa» per esaminare 
il problema dell'approvvigio
namento idrico di Crotone — 
sia con provvedimenti di 
emergenza, che con la solu
zione definitiva — e ancora 

! un'altra conclusione che. in 
pratica, non ha concluso 
niente perché non ha dato 
alcuna garanzia che per l'im
minente stagione estiva i di
sagi conseguenti alla caren
za d'acqua saranno, quanto 
meno alleviati, né ha potuto 
stabilire con certezza la da 
ta di entrata in funzione del 
grande complesso idrico che 
è in fase di realizzazione da 
più anni . 

Insomma, anche da que
sto incontro — che si è svol
to. come ì precedenti presso 
la sede municipale — l'unica 
cosa certa che è emersa è 
che la soluzione definitiva è 
slittata di un altro anno (e 
siamo al terzo!) mentre, pa

radossalmente. ognuno de. 
partecipanti *!l'inconlro — 
da; rappre-entant i della Cas 
sa per il Mezzoz-.orno che 
cura ì lavori a quelli dei con
sorzio per il nucleo industria
le e delle vane imprese ap-
pal tatnci — nella passerella 
deel: interventi ha tenuto a 
sottolineare la fase «avanza
tissima J dello stato dei la
vori. 

Ad al imentare le perples
sità che ruotano at torno a 
questo problema si è ora ag
giunto anche il linguaggio 
contorto e. al limite, persino 
contraddittorio usato dai due 
autorevoli tecnici della Ca-
srnez presenti all ' incontro: 
sii ingegneri Armando Ceheo 
e Bruno Bosco. 

Il primo ha dichiarato che 
il 26 del prossimo agosto. 
scadendo il termine contrat
tuale. le imprese dovranno 
consegnare ultimati tutti i 
lavori relativi alla costruzio
ne dell 'acquedotto industria
le completo anche di impian
to di potabilizzazione. Per ta
le data , quindi, l 'acquedotto 

1 potrà — secondo l'ingegner 
Celico — ent rare in funzio
ne anche perché i relativi 
macchinari si trovano già sul 
posto. 

L'ingegner Bosco, che è di
rettore dell'ufficio acquedot
ti della Cassa, ha tenuto, pe
rò. a sgombrare il campo da 
ogni possibile illusione soste
nendo che l'utilizzazione an
che di una sola par te del
l'acqua della rete industriale 
è impossibile perché manca
no le at t rezzature per la po
tabilizzazione. 

E' vero che questa affer
mazione è stata fatta in re
lazione alla soluzione di 
emergenza, ma è anche vero 
che la data del 26 agosto in
dicata per la soluzione de
finitiva è troppo vicina per
ché si possa pensare che la 
mancanza delle attrezzatur» 
necessarie venga colmata nel 
giro di qualche mese. Del r»-
sto. nessuno ha prospettato 
una simile eventualità. 

Michele La Torre 

http://po.~ses.so

